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t a r e energici ed immediat i provvediment i 
per evi tare che ta le fert i l izzante venga an-
cora venduto dagli ince t ta tor i a prezzo 
quasi t r ipl icato in confronto a quello basso 
di cessione dello Sta to ai grossisti, stabi-
lito dal Ministero d 'agr icol tura nell 'unico 
intento di favor i re la produzione agraria 
per le note difficoltà dell ' importazione di 
al t r i concimi azota t i e non per arricchire 
ingordi speculatori. 

« F a r a n d a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno e il ministro per. l ' istru-
zione pubblica, per sapere se, come ha ben 
f a t t o il ministro della guerra con avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 feb-
braio ult imo scorso indicendo un concorso 
per varie monografìe al fine d i esaltare il 
sentimento di sacrifizio dell 'esercito e della 
nazione - , non credano oppor tuno di pro-
muovere un concorso per una monografìa 
•che dia conto di t u t t i i f a t t i di pietà com-
piuti , quando le necessità contingenti della 
guerra lo permet tevano, verso individui o 
collet t ività di nazioni nemiche, al fìne edu-
cativo di esal tare il sent imento di fratel-
lanza umana e favor i re le relazioni inter-
nazionali, consolidando la pace t ra i po-
poli. 

« Fulci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate , sulle condizioni par t ico larmente di-
sastrose nelle quali versa la borga ta di 
Pon tebba : che fu la pr ima a subire le con-
seguenze della guerra; che vide evacuare la 
sua popolazione fin dall 'inizio delle ostilità, 
e che pei primi 19 mesi non ebbe a perce-
pire sussidi non ostante le disposizioni del 
bando mili tare, che a tut t 'oggi , dopo cin-
q u e anni di mart i r io , vede le rovine del-
l ' a b i t a t o non ancora rimosse e un terzo dei 
suoi ab i tan t i ancora profughi nelle varie 
regioni d ' I ta l ia , mentre, come quella che, 
a più diret to conta t to delle popolazioni ^ 
origine tedesca annesse alla nost ra Pa t r i a 
i n t ende allacciare con essa r appor t i di fra-
te rna collaborazione, ha par t ico larmente 
d i r i t to di essere sollevata da l l ' a t tua le s ta to 
di miseria e a vedere rifiorire sulle sue ro-
vine la vi ta economica e morale che prima 
della guerra la rendeva prospera e gelosa 
cus tode del buon nome i ta l iano. 

« Gasparot to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dei lavori pubblici, del l ' industr ia, 
commercio e lavoro e della guerra, p e r s a -
pere se in tendano ado t t a r e una buona volta 
mezzi adeguat i - e quali - per impedire che 
la benzina continui ad essere sempre ed 
abbondantemente a disposizione degli oziosi 
di ogni sesso e di ogni a rma e manchi in-
vece per i servizi pubblici e per le opere 
della produzione. 

« Chiede altresì di conoscere la quan t i t à 
di benzina che venne consumata annual-
mente duran te la guerra e nel periodo suc-
cessivo; e di questa quan ta abbia servito al-
l 'esercito e alla marina e quanta ad usi civili, 
dist inguendo per quest 'u l t ima la quan t i t à 
adopera ta per scopi industr ial i e di pubblica 
ut i l i tà da quella concessa a soddisfazione 
del lusso e della van i tà dei ceti improdut -
t ivi . 

<3 Lollini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga doveroso — come provvido a t to di 
buona finanza nazionale - sciogliere i par-
chi di artiglieria di assedio, schierati , dal 
giorno dell 'armistizio, sulla r iva destra del 
Po, per i quali si mantengono oziosi pochi 
soldati ed una infinita schiera di ufficiali 
anche superiori, i quali potrebbero, con 
vantaggio universale, essere r imanda t i alla 
laboriosa vi ta civile. 

« Dugoni, Eondan i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia s ta to 
informato che i f a t t i di Sicignano furono 
provocat i dai deplorevoli sistemi di prepo-
tenza, di part igianeria nell 'imposizione della 
ticìSScL fuocat ico e di vessazione annonar ia 
ado t t a t i contro la popolazione da quel re-
gio commissario Pecora, e per conoscere 
quali provvediment i pacificatori in tenda 
porre in a t to per evi tare che più gravi mo-
vimenti si abbiano a verificare da pa r t e di 
quel popolo esasperato. 

« Capasse » 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere i criteri 
ai quali si è ispirato il recente provvedi-
mento col quale venne r ido t ta , dal 1° gen-
naio 1920, di un terzo l ' indenni tà di mis-
sione per t u t t i i funzionari dello Sta to di-
slocati nella Venezia Giulia, e per essere 
informato sulle ragioni per cui non si è ri-


